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GRANDE PARTECIPAZIONE E CONTENUTI DI VALORE ALLA XVII GIORNATA NAZIONALE DEL 
VIVAISMO MEDITERRANEO 

“Sostenibilità: non più filosofia, ma realtà concreta nel florovivaismo” 

 

Monopoli (BA), 31 maggio 2025 – Si è svolta con grande successo la XVII Giornata Nazionale 
del Vivaismo Mediterraneo, organizzata da ANVE – Associazione Nazionale Vivaisti 
Esportatori in collaborazione con Vivai Capitanio. 

L’evento ha riunito oltre 200 professionisti del settore – tra vivaisti, tecnici, rappresentanti 
istituzionali, associazioni e stampa specializzata – ponendo al centro del confronto il tema: 
“Sostenibilità: non più filosofia, ma realtà concreta anche nel florovivaismo”, con 
l’obiettivo di evidenziare pratiche, strumenti e prospettive che stanno concretamente 
trasformando il comparto. 

 

Dopo i saluti istituzionali, tra i quali quello del Presidente ANVE Luigi Pagliani che ha voluto 
dare un messaggio chiaro: 

“Il florovivaismo italiano non può più essere percepito solo come decorazione. È economia, 
ambiente, salute pubblica e paesaggio. E la sostenibilità è la leva strategica per dare al settore 
una dimensione strutturale e riconosciuta.” 

il moderatore Gianluca Buemi – Dottore Agronomo, Consigliere e Segretario CONAF – ha 
orchestrato i lavori ricordando il cammino avviato nelle precedenti edizioni: 

‘’ Ci siamo lasciati con la sfida ai cambiamenti climatici e ci ritroviamo ad affrontare il tema 
della sostenibilità e dell’intelligenza artificiale come strumenti per fronteggiare questa sfida. La 
giornata di oggi sono sicuro vi offrirà riflessioni concrete su come il mondo del florovivaismo 
con il supporto dei professionisti specializzati possa avere un ruolo decisivo.’’ 

 

Valeria Lazzaroli, Presidente di ENIA (Ente per l’Intelligenza Artificiale), ha sottolineato il 
legame tra sostenibilità e green AI: 

“L’AI non è una moda da rincorrere, ma una leva da governare. Chi coltiva piante lo sa: anche 
l’intelligenza artificiale ha bisogno di un clima adatto per fiorire.” 



 

Ha illustrato come l’uso predittivo dell’intelligenza artificiale possa ottimizzare risorse, 
anticipare rischi climatici, sostenere l’export e generare valore sostenibile per le PMI 
florovivaistiche. 

 

Sostenibilità Ambientale 

I Professori Barbara De Lucia e Rocco Roma (Università di Bari) hanno presentato uno studio 
sulle alternative alla torba nei substrati, con l’utilizzo di sottoprodotti agroalimentari come 
pula di caffè e trebbia di birra. 

“La riduzione della torba è un primo passo concreto verso processi produttivi più sostenibili.” 

A seguire, Hansen Flemming e Paolo Notaristefano (Nuova Flesan) hanno evidenziato le sfide 
globali legate alla disponibilità dei substrati, l’aumento della domanda e la necessità di 
valutarne anche impronta idrica e sociale, oltre che quella carbonica. 
La riflessione finale è chiara: 

“Ogni materiale alternativo deve essere davvero disponibile in quantità coerente con la 
domanda e sostenibile sotto più profili.” 
 

Sostenibilità Economica 

Massimiliano Ghizzi, Presidente del Gruppo TEA Mantova, ha portato un’importante 
testimonianza dal mondo dei servizi ambientali: 

“Per un’impresa, adottare politiche di sostenibilità è prima di tutto una questione di 
competitività. Saper rendicontare l’impatto con strumenti chiari e integrati è oggi un elemento 
decisivo per attrarre investimenti, talenti e fiducia.” 
 

Sostenibilità Sociale 

Salvatore Caputo, Training Developer di Mylia – Gruppo Adecco, ha evidenziato il valore della 
sostenibilità sociale: inclusione, benessere, pari opportunità e partecipazione attiva. 

“Il welfare aziendale e le politiche di flessibilità migliorano la vita delle persone e generano un 
impatto positivo sul clima aziendale e sulla produttività.” 

 

Le relazioni si sono arricchite poi con un momento di confronto concreto grazie alle 
testimonianze di: 

• Stefano Zecchina – Tecnovivai (MN) 

• Moreno Pinto – De Laurentiis Vivai (CH) 

• Patrizia Maiorano – HR Manager Vivai Capitanio (BA) 



 

A conclusione della mattinata, l’assegnazione del Premio Stefano Capitanio 2025, che ha 
visto premiati: 

    Tesi Magistrale 

Dott.ssa Gloria Brocca – Università di Milano 

Tesi: Valutazione dell’impatto di tecniche vivaistiche e di pratiche di gestione in campo 
sull’attecchimento, la crescita post-trapianto e la fisiologia di specie arboree in ambito urbano. 

    Tesi Triennale 

Dott. Lorenzo Lampertico – Università di Torino 

Tesi: Progettazione del verde nella prospettiva del cambiamento climatico: adozione dello 
xeriscaping nel caso studio di Viarigi. 

 

Novità di questa edizione, la sessione pomeridiana, realizzata in collaborazione con AICG – 
Associazione Italiana Centri di Giardinaggio che ha proposto approfondimenti su cultura 
botanica, garden design e innovazione a cura di Davide Michelini (gardenista – Floricoltura 
Vivai Michelini) e Emanuele Simeoli (plant lover – Sime Garden), seguita dalla presentazione 
dei libri di Gianni Pisciotta e Vittorio Capitanio. 

Come da tradizione, la giornata si è conclusa con la visita al suggestivo Giardino Botanico 
Lama degli Ulivi, scrigno di biodiversità mediterranea. 

ANVE e Vivai Capitanio ringraziano tutti i relatori, partner, istituzioni e sponsor che hanno 
contribuito al successo della giornata. 

Appuntamento al 30 maggio 2026 per la XVIII Giornata Nazionale del Vivaismo 
Mediterraneo. 

 

   Le foto dell’evento sono scaricabili al seguente LINK 

Le presentazioni dei relatori sono disponibili su richiesta. 

 

Contatti Stampa  

Ornella Mattio E-mail: segreteria@anve.it  

Telefono: +39 377 6919478 
 

https://drive.google.com/drive/folders/19GZEQ_iIZNRlcPzRNbdZWKDrRT3LrlAh?usp=sharing

